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CAST TECNICO 

 

Regista     Eytan Fox       
    

Sceneggiatura     Gal Uchovsky      
    

Direttore della Fotografia  Tobias Hochstein     
    

Scenografia    Avi Fahima 

Montaggio    Yosef Grunfeld 

Musiche      Ivri Lider      
         

Una Produzione    Lama Produzioni 

Durata:     104 minuti 

Formato:      1:1:85 

Sound Format:     Dolby Digital 5.1 

 

Ufficio stampa:                                   Studio Nobile Scarafoni  

Tel: 06 69925096  

                                                      Fax: 06 69782905  

     E-mail: beatrice@studionobilescarafoni.it  
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Sinossi 

Eyal, agente speciale del Mossad, riceve l’incarico di mettersi sulle 
tracce di Alfred Himmelman, un ex ufficiale Nazista. L’ inizio della 
missione lo vede molto demotivato, perché non crede che il vecchio 
ufficiale  possa essere ancora vivo. Fingendosi una guida turistica entra 
in contatto prima e in confidenza poi  con Axel, il nipote dell’ ex-ufficiale.  

Axel si trova in Israele per vedere sua sorella che vive là da anni e 
vorrebbe convincerla a tornare in Germania per il compleanno del 
padre.  

I due uomini partono per un giro del paese e, durante il viaggio, 
l’atteggiamento sincero e aperto di Axel si misura con quello rigido e 
carico di pregiudizi di Eyal. La loro amicizia cresce di giorno in giorno e 
l’intimità che si crea permette ad Eyal di conoscere verità inizialmente 
celate: l’omosessualità di Axel e la notizia che il nonno dei due potrebbe 
realmente essere ancora vivo. Notizie che influiscono non solo nel 
rapporto tra i due uomini ma anche sul modo di pensare del rude agente 
segreto.  Finito il tour, Axel riparte per la Germania. 

Per portare a termine la sua missione Eyal deve andare in Germania ed 
incontrarsi nuovamente con Axel. Riesce a farsi invitare alla festa di 
compleanno della famiglia dove scoprirà nuove inaspettate verità…... 
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Una conversazione con Eytan Fox 

di Edna Fainaro, Screen Daily  

E’ sorprendente che un regista come lei concentrato su temi 
contemporanei abbia scelto di trattare un tema spinoso come quello 
del conflitto di coscienza tra ebrei e tedeschi. Cosa l’ha spinta 
verso questi argomenti? 

Penso che il passato debba avere un ruolo molto importante nella vita di 
chiunque, specie in quella dei giovani.  Ho fatto un film su giovani che vogliono 
solo vivere e divertirsi e che pensano di essere liberi e diversi dai loro genitori, 
ma in realtà sono perseguitati dal passato. Per riuscire ad essere veramente 
liberi devono  riappacificarsi con questo passato. 
 

E’ stato ispirato da qualche particolare evento? 
Non da uno in particolare ma dalla generale situazione politica israeliana e 
ammetto di essere molto preoccupato.  Gli Israeliani sono tuttora ossessionati 
dall’Olocausto e questa ossessione li rende ciechi e non permette loro di 
comprendere che si sono trasformati in aggressori imponendo dolore e 
sofferenza ai palestinesi.  Penso che il primo passo per aiutare gli israeliani a 
capire quanto sono diventati crudeli è pacificarsi con il loro traumatico 
passato.  Sono molto interessato alla dimensione “ machista” , la società 
israeliana è molto maschilista, ho deciso dunque di raccontare la storia di un 
uomo che riesce a maturare confrontandosi e mettendo a fuoco se stesso non 
solo con le sue emozioni ma anche con un passato difficile e complesso come 
quello del popolo israeliano. So che è un po’ ambizioso. 
 

Come ha scelto il cast del film e ci sono stati dei problemi con alcuni 
degli attori protagonisti? 
Israele è un paese abbastanza piccolo. Quando Gal (Uchovsky) ed io  abbiamo 
iniziato a lavorare sulla sceneggiatura, sapevo già che avrei scelto Lior 
(Ashkenazi) per il ruolo del protagonista.  L’ho incontrato e abbiamo iniziato a 
parlare del film. Con il passare del tempo è entrato perfettamente nella parte 
di Eyal.  E’ stato un processo molto interessante. 
 

Ha dovuto far vedere la sceneggiatura al Mossad? Ha avuto qualche 
feed-back da loro? Hanno interferito nella produzione? 
Questa è una strana domanda.  Non abbiamo fatto vedere loro la 
sceneggiatura. Perché avremmo dovuto? Abbiamo parlato con un ex-agente del 
Mossad per le nostre ricerche, ma solo amichevolmente.  Parlando delle loro 
reazioni, alcune persone che una volta hanno lavorato per il Mossad e che 
hanno visto il film non hanno apprezzato l’immagine che ne vien fuori.  Hanno 
detto che non li abbiamo rappresentati abbastanza affascinanti.  Che i 
personaggi del Mossad sembrano troppo maldestri, troppo comuni, un po’ come 
un ufficio della posta.  E quindi non come eroi.  Penso che sia  un complimento. 
 

Ci sono stati alcuni problemi particolari a girare un film in tre paesi 
diversi? 



Sì.  Sicuramente è stato più costoso e per il coordinamento logistico più 
complesso.  Però ritengo che ciò  dia al film un sapore particolare: inizia nella 
bellissima Istanbul, si prosegue in Israele, nel mare della Galilea, nel Mar 
Morto, a Gerusalemme per finire a Berlino.  Tre climi diversi, atmosfere diverse, 
umori diversi, penso che questo dia un valore in più al film e una dimensione quasi 
epica. 
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Eytan Fox  

(regia) 

Eytan Fox nasce a New York e si trasferisce poco dopo con la famiglia in 
Israele.  

Cresciuto a Gerusalemme, dopo il servizio militare studia all’ Università 
di Cinematografia e Televisione di Tel Aviv. 

Camminando sull’acqua è il suo terzo film è ed anche la terza volta che 
un suo lavoro partecipa al Festival di Berlino. 

Nel 1990, con il suo primo lavoro, TIME OFF, un mediometraggio 
sull’identità sessuale del militare Israeliano, vince il premio come “Film 
dell’anno” all’ Istituto Israeliano del Film.  

SONG OF THE SIREN, una commedia romantica sulla vita a Tel Aviv 
durante la guerra del Golfo, è stato il maggiore incasso al  box office  
Israeliano ed ha rappresentato anche la sua prima volta al Festival di 
Berlino.  

Tra il 1997 e il 2000 Fox realizza  FLORENTINE, una serie drammatica per 
la TV Israeliana che analizza la vita dei giovani a Tel Aviv prima e dopo 
l’assassinio di Rabin, vincendo il Festival Internazionale del Film a 
Gerusalemme per la sezione televisiva. 

Nel 1998 dirige per la televisione israeliana un dramma musicale, GOTTA 
HAVE HEART. Il film ha partecipato a numerosi festival vincendo nel 
1999, il NewFest Film Festival di New York. 

Nel 2002, Fox realizza YOSSI & JAGGER. Dopo  la presentazione al 
Festival di Berlino, il film ha riscosso un successo di pubblico e critica 
soprattutto in America e in Israele. 
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Gal Uchovsky  

(sceneggiatore e co-produttore) 

Gal Uchovsky e Eytan Fox si sono incontrati nel 1998 nel periodo in cui 
Eytan stava finendo la scuola di cinematografia, iniziando con Time Off  il 
loro duraturo e proficuo sodalizio professionale. 

Già nel primo lungometraggio di Fox, Song of the Siren, Uchovsky era 
coinvolto anche se semplicemente nel  ruolo di produttore della 
colonna sonora. 

Gal Uchovsky, 44 anni, è conosciuto come “il gay più influente dei media 
israeliani”.  Durante i suoi 20 anni di carriera come giornalista, critico, 
sceneggiatore, conduttore televisivo e adesso produttore 
cinematografico, Uchovsky si è affermato come uno dei portavoce 
dell’Israele contemporanea.  

Negli anni 80, Uchovsky inizia a pubblicare Boys, una rubrica settimanale 
nella quale si descrive per la prima volta la vita casalinga di una coppia 
gay in Israele. Riferimento per un’intera generazione di gay, la rubrica è 
divenuta in seguito il soggetto per un film ed un documentario. 

Come esperto di cultura israeliana, Uchovsky diventò il primo 
conduttore televisivo “out” nella TV Israeliana, presentando ogni 
settimana un programma sull’arte, cinema, musica e letteratura. Tuttora 
Uchovsky è il primo commentatore di tematiche gay in Israele. 

Come giornalista culturale, Uchovsky è stata una delle voci principali 
della rivoluzione New-Media avvenuta in Israele negli anni 80.  
 

Uchovsky scrive regolarmente per il settimanale di Tel Aviv “Ha’ir” (“La 
Città”), dove ha una rubrica personale ed una di musica. Molto influente 
anche come critico di musica rock.  
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Lior Ashkenazi  
(Eyal) 

  
 

In Israele Lior Ashkenazi è conosciuto come la più grande star di cinema e 
teatro della sua generazione.  Lo si vede recitare costantemente in film, 
serie TV e sui palcoscenici teatrali.  
 
Il pubblico internazionale lo conosce soprattutto per il suo  ruolo da 
protagonista in Matrimonio Tardivo  ( Late Marriage), di Dover 
Kozahshvili che ha inaugurato  il Festival di Cannes 2002. Per questa 
interpretazione ha ottenuto un premio dell’Accademia Israeliana e una 
menzione come Miglior Attore Straniero dal settimanale newyorkese  
“NY - Village Voice”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 


